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RUMORE



La parte del rumore è
divisa in 5 sezioni
differenti,
contraddistinte dalle
lettere crescenti che
vanno dalla lettera A
fino alla lettera E, per
un totale di 45 FAQ,
più la parte degli

allegati.

Le sezioni sono così divise:

• sezione A: effetti sulla salute e sorveglianza sanitaria;

• sezione B: metodiche e strumentazione per la misura del
rumore;

• sezione C valutazione del rischio;

• sezione D gestione del rischio;

• sezione E: vigilanza ed aspetti medico legali;

• Allegato 1:elenchi di attività e mansionicon livelli espositivi

inferiori ai valori di azione prescritti dal D. Lgs. 81/08
Titolo VIII Capo II;

• Allegato 2: Requisiti acustici degli ambienti ad uso

scolastico;

• Allegato 3: Requisiti acustici degli ambienti aduso
ospedali, case di cura e scuole;

• Allegato 4: Requisiti acustici degli ambientiad uso
ufficio.



Di seguito ne analizzeremo 3:

•B.3 Cos’è, come si calcola e come si tiene conto
dell’incertezza delle misure ai fini della
valutazione dell'esposizione e del confronto con i
valori limite?

•C.2 Che caratteristiche deve avere il personale
qualificato che esegue correttamente la
valutazione del rischio e le misurazioni?

•Allegato 2: Requisiti acustici degli ambienti ad
uso scolastico.



B.3 Cos’è, come si calcola e come si tiene conto 
dell’incertezza delle misure ai fini della valutazione 
dell'esposizione e del confronto con i valori limite?



Incertezze associate al LEX:8h

• Il punto 14 della norma UNI EN ISO 9612:2011, in particolare, afferma che 
l’incertezza estesa di misurazione, assieme al fattore di copertura 

corrispondente, deve essere dichiarata per un intervallo unilaterale di 

confidenza del 95%.

• In funzione della strategia di misurazione selezionata, la norma UNI EN ISO 
9612:2011 fornisce differenti modalità di determinazione dell’incertezza.

• Per la strategia di misura basata sui compiti, l’incertezza combinata standard

per il livello di esposizione al rumore ponderato A LEX,8h, u(LEX,8h), in 
conformità alla ISO/IEC Guida 98-3, deve essere calcolata come segue:
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•Campionamento;

•Strumentazione;

•Posizionamento;

•Durata dei compiti
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• Infine, l’incertezza estesa sul livello di esposizione giornaliera, 
U(LEX,8h), è data da:

• U(LEX,8h) = k*u(LEX,8h)

• dove: 

• k = 1,65 è un fattore di copertura, funzione dell’intervallo 
unilaterale di confidenza del 95%.
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Valori da confrontare con il capo II del Titolo VIII del 

DLgs.81/2008



•C.2 Che caratteristiche deve avere il
personale qualificato che esegue
correttamente la valutazione del rischio e le
misurazioni?



•Il personale qualificato risulta tale se in
grado di effettuare la valutazione del rischio
sulla base dei requisiti previsti dall’art.190 e
di redigere una relazione tecnica completa
ed esaustiva secondo i requisiti richiesti dal
D. Lgs. 81/2008.



Il D. Lgs. 42/2017 ha definito la figura del Tecnico
Competente in Acustica, con competenze in
acustica degli ambienti esterni, di vita e di lavoro,
acquisite tramite corsi erogati da Università e da enti
formatori accreditati dalle Regioni e ha istituito un
elenco nazionale (ENTECA, Elenco Nazionale dei Tecnici

Competenti in Acustica), con l’obbligo di
aggiornamento quinquennale.









Come posso verificare se un tecnico è Tecnico Competente in Acustica? 
Verifico l’iscrizione all’elenco ENTECA?



https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/home.php



Allegato 2: Requisiti acustici 
degli ambienti ad uso 

scolastico



Allegato 2: Requisiti acustici degli ambienti ad 
uso scolastico

Dopo circa quarant’anni dall’entrata in vigore del D.M.
18/12/1975 “Norme tecniche aggiornate relative
all’edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di
funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica, da
osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia
scolastica”, recenti disposizioni legislative hanno
introdotto nuovi requisiti riguardanti il comfort acustico
all’interno degli edifici pubblici e in particolare degli
edifici scolastici



Allegato 2: Requisiti acustici degli ambienti ad uso 
scolastico

Per questa categoria di ambienti di lavoro il Decreto
dell’11 ottobre 2017 “Criteri ambientali minimi”
(CAM) fissa obiettivi acustici da rispettare per tutti gli

edifici pubblici di nuova costruzione e oggetto di
ristrutturazione. In particolare, il decreto CAM prevede
per gli edifici scolastici il rispetto del livello di
“prestazione superiore” in riferimento al prospetto A.1

dell’appendice A della norma UNI 11367:2010.



I descrittori acustici da utilizzare sono quelli

definiti nella UNI 11367:2010 per i requisiti
acustici passivi delle unità immobiliari e il

tempo di riverberazione e lo STI per
l’acustica interna agli ambienti di cui alle
norme UNI 11532-2:2020.



Fonoisolamento



Fonoisolamento

Un contributo importante per ottenere un buon
livello di confort acustico è dato dal corretto
isolamento dell’ambiente in esame. Rumori
provenienti dall’esterno e dagli ambienti attigui
possono determinare un innalzamento del
rumore di fondo e disturbare la comprensione del
parlato.



Importante sottolineare che, rispetto al D.P.C.M. del 5/12/97, la nuova norma
introduce 3 ulteriori valori da verificare all’interno dei plessi scolastici (e
ospedalieri)che riguardano l’isolamento tra locali attigui afferenti alla stessa
unità immobiliare.



Fonoisolamento novità

Questo aspetto risulta essere decisamente
importante poiché il precedente decreto
prevedeva il rispetto dei limiti esclusivamente tra

unità immobiliari differenti (subalterni

diversi a livello catastale). D.P.C.M. del 5/12/97



Valori di riferimento per il descrittore STI 
(Speech Transmission Index) 



Valori di riferimento per il descrittore STI (Speech Transmission Index) 

Con intelligibilità del parlato si intende la

comprensibilità di un suono, di una

conversazione, da parte di un ascoltatore. Questa

caratteristica risulta, sotto il punto di vista acustico,

decisamente rilevante, e svariati sono anche i

sistemi di misurazione utilizzati per quantificarla
rispetto ad uno spazio preciso



Valori di riferimento per il descrittore C50



Valori di riferimento per il descrittore C 50

Il descrittore C50 (Chiarezza del parlato) può
essere applicato in alternativa allo STI
esclusivamente per ambienti di dimensioni
inferiori ai 250 m3. Per ambienti di volume ≥ 250
m3 si applica esclusivamente lo STI.



Valori di 
riferimento per il 
descrittore C50

Il primo suono che raggiunge l’ascoltatore viene chiamato 
suono diretto. Esso viene seguito dalle riflession iniziali. Le 
riflessioni iniziali che raggiungono l’ascoltatore entro 50 
ms sono integrate nel suono diretto e quindi hanno un 
effetto positivo sulla chiarezza del discorso. Le riflessioni 
che arrivano in seguito possono essere percepite come 
fastidiose.



I valori di riferimento per C50 sono indicati nel Prospetto 5. Sono 
riferiti ad ambienti arredati e con la presenza di due persone al 

massimo. 



Valori di riferimento del 
tempo di riverberazione



Tempo di riverberazione ottimale Tott per i diversi ambienti (UNI 11350-2) nel caso 
esaminato è la categoria A5



Rumorosità in ambiente



Rumorosità in ambiente

La norma UNI 11532-2 fissa valori di riferimento per la
determinazione del rumore complessivo per le diverse
destinazioni d'uso degli ambienti arredati ma non occupati ai
fini:

• - di una chiara comprensione del parlato nel rapporto
insegnante-alunno;

• - di una chiara comprensione del parlato tra alunni.



Il rumore complessivo in un ambiente è determinato da:

•1. Rumore dovuto a sorgenti esterne alla scuola (rumore
da traffico veicolare o ferroviario, rumore da attività
commerciali o industriali, ecc.)

•2. Rumore di impianti a funzionamento continuo a
servizio dell’ambiente (impianti di ventilazione meccanica,
riscaldamento, raffrescamento, bocchette, ecc.)



Tabella: Valori di riferimento per il livello di rumore in ambiente (UNI 11532-2)



Grazie per l’attenzione.

Annesi Diego

D.annesi@inail.it


